Manifatture sigaro toscano, bilancio positivo nel 2007

La sfida è sull’estero

Previsti investimenti per 3 milioni €

Di Pietro Pellegrini

Ad un anno e mezzo dalla nascita di Manifatture Sigaro Toscano e quindi dall’acquisizione da Bat del ramo d’azienda, si è riunito il 6 dicembre scorso il coordinamento nazionale delle Rsu di Fai, Flai e Uila per il previsto appuntamento di informativa di fine anno dopo la firma del contratto integrativo aziendale della scorsa estate.

Grande importanza è stata data a questo appuntamento dal gruppo dirigente di Mst, che si è presentato al gran completo, con l’amministratore delegato dott. Tamburini, il direttore generale ing. Marazzi, il responsabile delle risorse umane comm. Raulle, con i responsabili degli stabilimenti di Lucca, Cava dei Tirreni (SA) e Foiano della Chiana (AR).

Il 2007 è stato un anno di crescita della società in termini di volumi venduti, pari a 136 milioni di pezzi di sigari, di attività industriale e livelli occupazionali, cresciuti dall’inizio anno e oggi complessivamente di 411 unità, cresciuti anche professionalmente date le molte ore di formazione svolte. 

Un risultato positivo ottenuto anche grazie alle buone relazioni sindacali esistenti e al coinvolgimento di tutti i lavoratori. Ma c’è ancora molto da fare poiché oggi la sfida si vince conquistando quote di mercato all’estero.

La Mst, con una quota di mercato nazionale dell’85%, è leader indiscusso nel consumo italiano dei sigari, anche se il mercato è ormai maturo e si è in presenza di una costante politica e pubblicità contro il fumo, i volumi anche se di poco crescono, attestandosi su 127 milioni di pezzi; si registra una crescita dei sigari aromatizzati (quelli al caffè sono al primo posto) e dei sigaretti mentre si mantengono stabili i volumi dei prodotti tradizionali. L’inserimento nei mercati esteri è ancora debole, con vendite per 9 milioni di pezzi, ed è il punto di crescita e competitività per il futuro.

La ricerca di efficienza e competitività oltre alla qualità, deve tenere anche conto dei costi, oggi il differenziale dei prezzi è a sfavore dei nostri prodotti, come pure l’attuale cambio €/$ a 1,47 rispetto a 1,20 di inizio anno, che comporta una perdita del 20% di competitività; se poi dovessero venir meno gli aiuti comunitari alla produzione del tabacco dovremmo trovare le giuste soluzioni perché i costi non ricadano solo sulla produzione e sulla trasformazione.  

È in sostanza un’azienda che può crescere e svilupparsi, che ha una proprietà che ci crede con una base azionaria stabile e che è disposta a investire; segnale rilevante è il progetto di realizzare a Lucca uno dei più grandi impianti fotovoltaici d’Italia del valore di 11 milioni di € (vedi articolo a fianco), e gli investimenti per gli stabilimenti e marketing di 3 milioni di € previsti per il 2008.

Le segreterie nazionali hanno espresso giudizio positivo sul percorso fatto fino ad oggi, il lavoro fatto è notevole e le sfide per il futuro sono stimolanti.

La condivisione del progetto aziendale non è in discussione, i lavoratori hanno bisogno di stabilità, di certezze, seppur sia presente ancora qualche criticità, ma il perdurare di buone relazioni industriali, come quelle attuali, con la condivisione delle difficoltà, porterà a buoni risultati.

